
POLITICA INTERNA 

Il segretario del Pei in visita a Brescia 
discute con gli operai della Breda 
con gli studenti e i pensionati 
«Il vostro impegno segnerà la costituente» 

«Il razzismo nordista fenomeno aberrante 
ma la polemica contro il centralismo 
nasce da una crisi delle istituzioni 
che non si supera con piccoli espedienti» 

Occhetto nella roccaforte della Lega 
«Riformare lo Stato per una nuova solidarietà Sud-Nord» 
Dopo Napoli, Brescia. Il frastuono e il degrado del 
rione Sanità sembrano un ricordo lontano, l'imma-

. gi.ie di un altro mondo che si sovrappone e non 
coincide con l'ordinato silenzio della provincia lom-

c barda. Ma non è un caso se Occhetto sceglie Brescia 
' come seconda tappa del suo viaggio nell'Italia che 
Roma ha dimenticato. Qui la Lega ha un quarto dei 
voti, il Pei è sceso dal 25% al 16%. 

• ' DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

M BRESCIA. Non e un caso se 
1 agli studenti di Descnzano, 
' che per un'ora lo tempestano 
.' di domande, o agli operai del-
' la Breda, o ai pensionati di 
' Mompiano, il segretario del Pei 
racconta ciò che ha visto e udì-

- io al rione Sanità. In un'Italia 
sempre più frammentata, dove 
il successo dei lumbard è l'al
tra faccia del voto di scambio 
che invade il Mezzogiorno, Oc
chetto suggerisce alla «svolta» 
una pronunciala dimensione 
sociale: non il Nord contro il 
Sud, ma i lavoratori, la povera 
gente contro i padroni vecchi e 
nuovi.non il corporativismo 
impazzito, ma una solidarietà 
nuova, che chiede il cambia
mento. 

•Le Leghe dicono che i meri
dionali sono ricchi - afferma 
Occhetto - ma io a Napoli ho 
visto la melma uscire dai rubi
netti. Sarà ricco Gava...». 

C'è una preoccupazione, in 
questo viaggio del leider del 
Pei, che ne orienta le scelte e le 
parole. 

Il presidente della coopera

tiva di Mompiano. dove al
l'ombra di un grande ippoca
stano Occhetto incontra i pen
sionati, la esprime cosi: -Ho 
votato la mozione Natta-In-
grao. Ma oggi il problema è un 
altro: ci stiamo dividendo trop
po. La maggioranza c'è. andia
mo avanti, facciamo la costi
tuente. I problemi della gente 
si risolvono con la costituente». 

E' un sentimento, prima an
cora che una posizione politi
ca, che diventa palpabile alla 
fine dell'assemblea con i lavo
ratori della Breda. E che parla 
un linguaggio per molti aspetti 
diverso da quello che in gene
re si ascolta nei paraggi di Bot
teghe Oscure. 

Un riuscito sciopero dei me
talmeccanici aveva aperto la 
giornata. Ora gli operai, nella 
sala mensa, intervengono con 
passione e ascoltano in silen
zio. Dalle loro parole traspare 
una saggezza antica, che dice: 
«L'importante e che gli interes
si dei lavoratori abbiano chi li 
difende...*. Occhetto non li de-

Accordo nel Pei romano 
Un programma unitario 
per una forte opposizione 
nella fase della svolta 
• i ROMA. Un documento 
unitario «guiderà» il Pei roma
no nei prossimi mesi. Fronte 
del si e del no, con una media
zione meticolosa, hanno mes
so a punto un programma, che 
dovrebbe intrecciare «lase co
stituente e rilancio dell'opposi
zione». Le nove pagine della 
•pacificazione», presentate ieri 
dalla segreteria al comitato fe
derale (che dovrebbe conclu
dersi oggi), «non devono però 
nascondere le divisioni di ton
do sulle prospettive del partito, 
che restano intatte», come 
hanno precisato Carlo Leoni, 
segretario cittadino, e Walter 
Tocci, capofila della minoran
za. Si tratta, in sostanza, di pas
sare dalla fase delle «dispute» a 
quella dell'individuazione di 
un terreno di lotta per rivitaliz
zare l'opposizione politica e 
sociale nella capitale 

I capisaldi del documento. 
Innanzitutto, «tre possibili bat
taglie immediate»: l'emergen
za traffico, con una netta op
zione a favore del rilancio del 

Elette Pei 
«Diamo vita 
ai Consigli 
delle donne» 
• ROMA. «Tradurre l'espe
rienza sociale delle donne in 
un "ingombro" che possa rom
pere la logica di lontananza 
dalla vita quotidiana delle isti
tuzioni e che sia parte della ri
forma della politica, significa 
per noi dare vita in tutte le cit
tà, ai "Consigli delle donne"». 
Questo l'impegno assunto dal
le elette nelle liste comuniste 
del 6 maggio. «L'impegno ad 
aprire - afferma una nota della 
sezione femminile del Pei -ca
nali stabili di comunicazione 
tra cittadine e ammlnistratricl; 
a costituire, con le altre elette e 
tutte le cittadine, sedi in cui sia 
possibile elaborare assieme 
concreti progetti che siano 
"solidali"con i bisogni e le 
aspettative delle donne e ri
spondenti alle diverse realtà in 
cui vivono». La (orza delle elet
te del Pei, dice ancora la nota, 
deve costituire «patrimonio di 
forza per tutte le donne». 

mezzo pubblico contro quello 
privato; Sdo (Sistema direzio
nale orientale) e urbanistica, 
Con l'acquisizione pubblica 
delle aree per uno sviluppo 
programmato della città; servi
zi e solidarietà, anche con la 
promozione e il sostegno al 
volontariato cattolico e laico. 
Ancora, tutela dei diritti, occu
pazione giovanile, battaglia 
per la riduzione dell'orario di 
lavoro, servizi sociali, universi
tà. • - • . . . 

Infine, l'avvio della fase co
stituente «per una nuova for
mazione politica della sini
stra». Maggioranza e minoran
za si propongono di dar vita a 
una «costituente di massa», 
coinvolgendo, in battaglie for
temente radicate nella società, 
tutti «quei soggetti disponibili a 
un impegno comune per rin
novare la sinistra in Italia». Gli 

' strumenti di questa nuova fase 
saranno strutture politiche 
aperte, «i comitati per la costi
tuente», che andranno affian
cati alle attuali sezioni. 

Caccia 
La legge 
in aula 
il 15 giugno 
• • ROMA, È stata (Issata per 
venerdì IS la discussione in 
aula, a Montecitorio, della leg
ge di riforma della caccia. «Ciò 
dimostra come sia stato inutile 
e sbagliato - sostiene Enzo 
Mingozzl, presidente dell'Una-
vi, l'Unione delle associazioni 
venatorie italiane - avere volu
to il referendum a lutti i costi». 
Rivolgendosi alle associzione 
ambientaliste, Mingozzi chie
de di «non andare alla ricerca 
di una rivinciala che metta in 
ginocchio l'associazionismo 
venatorio». 
• Anche il Psi, per bocca del 
suo capogruppo in commis
sione agricoltura della Came
ra, Paolo Cristoni, promette di 
impegnarsi «a far si che la leg
ge sulla caccia sia di tipo euro
peo e coinvolga al massimo li
vello il sistema delle Regioni», 
per raggiungere «una corretta 
gestione sotto il profilo am
bientale del territorio'. 

lude. Parla di democrazia sin
dacale. Difende la nuova legge 
sui diritti nelle piccole impre
se. Sottolinea l'insorgere di 
una -questione salariale» che 
non può essere elusa. E dipin
ge un partito nuovo «moderno 
e credibile», che trova il suo 
nerbo »in chi vive del proprio 
lavoro», che conduce un'«op-
posizionc intransigente» e che 
insieme apre «una prospettiva 
di governo». No, dice Occhet
to, «non siamo in ritirata...». 
L'applauso che accompagna 
le sue parole e forte, teso, via 
via si stempera nelle strette di 
mano e negli abbracci che lo 
accompagnano ai cancelli. «In 
bocca al lupo, Achille. E non 
fermarti». «Vai avanti, devi an
dare avanti». 

Un pezzo di «costituente di 
massa» vive cosi negli incontri 
e nelle iniziative di Occhetto. 
•Non facciamo analisi a tavoli
no, non restiamo fermi sulle 
posizioni di ieri», esorta. Agli 
studenti aveva detto: «I giovani 
di Napoli che ho incontrato la
vorano in parrocchia, parlano 
il nostro stesso linguaggio e so
no pronti a impegnarsi nei no
stri comitati di solidarietà. Nel 
nuovo partito, secondo me, so
no pronti a venire. Nel vecchio, 
proprio non credo... Ci serve 
una forza aperta a tutti coloro 
che vogliono servirsene per fa
re le cose». 

Ai pensionati aggiunge: «Se 
un partito è sterile, se non par
la più ai giovani, se resta a di-

Achille Occhetto 

scutere di ideologie, può te
nersi tutti i nomi che vuole, 
può sventolare tutte le bandie
re, ma non sfuggirà al declino». 

Ecco la carta sulla quale Oc
chetto vuol puntare da qui alla 
fine dell'anno, quando la co
stituente si sarà conclusa: fra le 
gente, dalla parte dei lavorato
ri, in mezzo ai giovani. 

Il nostro compito, la nostra 

sfida - esclama - è ricostruire 
un partito, costruire il partito 
nuovo della sinistra». 

Chiama allo slancio v alla 
passione, il segretario del Pei. 
Sapendo che una grande po
tenzialità giace disperla nelle 
domande un po' intimidite de
gli studenti di Dcsenzano, nel
le coscienze degli operai della 
Breda, nella tenacia e nell'af
fetto dei pensionati, nei volti 

curiosi e disponibili del comi
tato per la costituente brescia
no che incontra in sfrati 
(moltissimi sono cattolici, 
molti vengono dalla CisI). . 

Si rivolge alle forze nuove e 
al ceppo antico, il segretario 
del Pei. «Raccoglieremo nuove 
energie ora, durante la costi
tuente e soprattutto dopo», sot
tolinea. Agli oppositori intemi, 
che domani si riuniscono ad 
Ariccia, non lancia scomuni
che, ma chiede di «non fare 
azione di interdizione». Perché 
«non rispettando il principio eli 
maggioranza si distrugge non 
il nome, ma la cosa: il partito'. 
E perché «il nuovo partito, tri-
che nel suo preambolo, non 
potrà non riconoscere la vali
dità della tradizione dcmoc-;i-
tica del comunismo italiano'. 

Era nata come un «viiigflio 
nelle Leghe», la visita a Brest: ia, 
e presto diventa un «vi.ngHio 
nella costituente». Non per ca
so, però. Per Bossi, Occhetto 
ha parole durissime: «Nelle l/t-
ghe - dice - vi sono aipetti 
aberranti: in un mondo sem
pre più miltictnico il razzismo 
è quanto di più odioso, irraa io-
naie, reazionario ci possa es
sere». 

Tuttavia, avverte, c'è nella 
protesta una «verità interra», 
che va colta e orientata demo
craticamente: la polemica 
contro uno «Stato centratisi co 
corrotto», che non marcia 
troppi soldi al Sud, ma li distri
buisce in clientele. «Se non vo

gliamo dar ragione alle Leghe 
- aggiunge - dobbiamo avvia
re con coraggio la riforma del
lo Slato, perche lo scollamento 
fra cittadini e politica e figlio di 
un sistema in crisi». 

GII aggiustamenti cui lavora 
la maggioranza a Occhetto 
non piacciono proprio. «No -
dice scotendo il capo - se si 

' abbandonano le grandi rifor
me per cercare qualche espe
diente a difesa del sistema cosi 
com'è oggi, si compie un gran
de errore». Anche Craxi, ag
giunge, «non fa un granché». 
L'impressione del segretario 
del Pei è che «si stanno prepa-

. rando in termini tutti politicati 
le elezioni anticipate». Insom
ma, l'ennesimo teatrino. «Ser
vono invece - insiste - forti se
gnali a sinistra, perché le ele
zioni siano utili per l'alternati
va-. 

Il referendum per la modifi
ca della legge elettorale - è 

. massiccio, qui a Brescia, l'im-
' pegno dei Pei per la raccolta 
" delle firme - «va al di là della 
vecchia questione sinistra de 
oppure Psi: è l'astensionismo 
dei governanti - dice Occhetto 
citando Bobbio - che va sfida
to». Tornano cosi ad intrecciar
si le due facce della costituen
te: riforma del sistema politico 
e radicamento sociale, società 
civile e mondo del lavoro. E' 
qui il solco da cui nascerà il 
nuovo partito della sinistra. 
«Cosi lo costruiremo - assicura 
Occhetto - nel corso dì que
st'anno». 

Emanate le indicazioni operative per le organizzazioni 

Mille sedi d'iniziativa per iscritti e no 
Così i Comitati per là costituente 
Il Pei ha definito gli indirizzi operativi per la creazio
ne dei Comitati per la costituente. Essi raccolgono 
iscritti e non iscritti ma non sostituiscono o interferi
scono con gli organismi dirìgenti. Avranno carattere 
cittadino, di base, di luogo di lavoro, di studio e te
matico. Le donne vi parteciperanno in forme auto
nome. Essi non escludono altre iniziative indipen
denti per la costituente. 

• i ROMA. Il Gruppo di lavoro 
della Direzione del Pei per la 
costituente della nuova forma
zione politica, coordinato da 
Claudio Petruccioli, ha elabo
rato e approvato all'unanimità 
alcune indicazioni operative 
per tutte le organizzazioni pe
riferiche sui caratteri e gli 
obiettivi dei Comitati per la co
stituente (C.p.c.) la cui forma
zione era stala deliberata dal 
Comitato centrale del 15-17 
maggio, in coerenza con le de
cisioni dell'ultimo congresso 
nazionale. 

Nella «Premessa» si chiarisce 
che i Comitati sono -centri di 
iniziativa politica volti ad allar
gare il numero di persone 

coinvolte nella fase costituen
te, soprattutto nei luoghi di la
voro e di studio» con una fun
zione di stimolo e di iniziativa 
nel rapporto con la società per 
dare voce a esigenze, interessi 
e apporti culturali oggi trascu
rati o ignorati; e anche una 
(unzione di individuazione di 
temi e di ambiti sociali su cui 
aggregare le forze. 

Due le esigenze cui deve 
corrispondere l'iniziativa: 
quella che «tutto intero» il parti
to sia il primo protagonista del
la fase costituente, e quella 
che essa si traduca nella mag
gior misura possibile in un'atti
vità di massa, tale da coinvol
gere attivamente un numero 

molto grande di donne: e di uo
mini. 

Dunque i C.p.c. «devono or
ganizzare il lavoro comune fra 
gli iscritti al Pei e i noi iscritti 
che abbiano già manifestato o 
manifestino l'intenzioni; di 
partecipare alla costruziocne 
della nuova forza politicai',' 

Non è ammesso e non corri
sponde al significato e ai com
piti dei C.p.c. - precisa il docu
mento - che le sezioni e le al
tre strutture di partito si trasfor
mino in Comitali per la costi-, 
tuenle. L'esistenza del C.p.c. 
non limila le funzioni («litiche 
e organizzative del partito né 
la responsabilità degli organi
smi dirigenti, non riduce i diritti 
degli Iscritti tanto in questa fa
se quanto nella fase congres
suale: tali responsabilità e dirit
ti restano quelli definiti dallo 
Statuto. Naturalmente il fatto 
che esistano C.p.c. non interfe
risce o limita neppure le inizia
tive di clubs, associaz.oni ecc. 
(ormate da non iscritti al parti
to che si propongano ili parte
cipare al processo costituente. 

Queste direttrici •generali 

vengono quindi articolate in 
undici «indicazioni operative». 
Le riassumiamo. 

1.1 comitati si compongono 
di Iscritti e non iscritti al Pei. 

2. Essi ricercano e prom<j> 
vono adesioni e Iniziative in vi-
sta della costituzione dulia 
nuova formazione politica; di
scutono dell'impianto pro
grammatico e dette forme or
ganizzative; ricercano ambir e 
temi su cui è possibile aggre
gare forze per creare nuovi co
mitati. E a tale line definisce ino 

' un loro piano di lavoro. 
3.1 Comitati possono essere 

' promossi dalle sezioni, da 
gruppi di sezioni e l'iniziativa 
appartiene sia agli Iscritti i:ic 
agliorganismidirigenti. 

4. Nelle città con più di 10 
sezioni si possono costituire 
Comitati cittadini col compito 
di promuovere comitati di ;>a-
se e coordinarli. 

5. Si suggerisce che I Comi
tati cittadini siano compost da 
15-25 persone tra iscritti e n :». 

6. Le forme di designaci'ine 
dei loro membri sono de<:se 

localmente. 
7. I Comitati cittadini sono 

aperti ai non iscritti eletti nelle 
assemblee rappresentative lo
cali. 

8. Possono essere promossi 
C.p.c. tematici su obiettivi e te
mi specifici o in ambiti sociali 
omogenei, come luoghi di la
voro e di studio La Direzione 
fornirà in tempi stretti indica
zioni e suggerimenti e curerà 
la diffusione dell'informazione 
sulle esperienze più significati
ve. 

9. Le donne iscrìtte al Pei 
promuovono autonomamente 
il processo costituente e parte
cipano ai C.p.c. nelle forme or
ganizzative proprie. 

IO.Non sono escluse forme 
diverse dai C.p.c. di coordina
mento e di collal)orazioene tra 
il Pei e le associazioni, clubs. 
comitati formati da non iscritti. 

11 .In consideiazioenc delle 
grandi diversità delle situazioni 
politiche e organizzative locali, 
viene consigliato di integrare e 
specificare le indicazioni pre-
cendenti su scala regionale. 

Rutelli sul referendum: «Gli errori della sinistra e i nostri» 

«Abbiamo perso, ma quei 18 milioni di sì 
sono una riserva per l'alternativi 
«Abbiamo perso, ma quei 18 milioni di si sono una 
riserva civile e democratica per l'alternativa». Fran
cesco Rutelli, esponente dei verdi Arcobaleno, riflet
te sulle cause del fallimento dei referendum: «C'è 
una responsabilità dei partiti di sinistra, ma anche 
tra i verdi i toni inutilmente aggressivi non hanno 
giovato». Il problema del quorum; «Oggi il 25% può 
invalidare la decisione del 49%...» 

ALBERTO LEISS 

§ • ROMA. Ha fatto discute
re Il titolo del nostro gior
nale: Il fallimento del refe
rendum è stato o no una 
«batosta» per l'ambientali-
imo? 
Batosta (orse é esagerato, ma é 
stata una sconfitta. I referen
dum si fanno per vincere, non 
per perdere onorevolmente. 
Detto questo ha senso dire che 
i 19 milioni di voti sul nucleare 

furono un trionfo e 118 su cac
cia e pesticidi sono una disfat
ta? lo dico che quei 18 milioni 
di voti sono una straordinaria 
riserva di impegno civile e de
mocratico, potenzialmente al
ternativo. Sono il doppio dei 
voti al Pei, quanto basta per 
una maggioranza nell'elettora
to se si tiene conto di un asten
sionismo "fisiologico» del 20%. 
Parlare di un Italia indillercnte 

è sbagliato: questo dato non ci 
autorizza a disperare. 

Tuttavia lei parla <Ji sconfit
ta. Quali sono state le cause, 
o gli errori commessi dalle 
forze favorevoli al (.1? 

I partiti di sinistra harno sba
gliato a mettere sullo s'esso 
piano cacciatori e ambientali
sti. Personalmente sono per 
l'abolizione della cao:ia, non 
perchè sposo un'ideologia 
animalista, me perete l'am
biente è già cosi compromesso 
dal consumismo di qiest,» so
cietà; è necessario imparare a 
convivere con i limiti che luna
tura oggi ci impone. Si può 
prendere atto che gli nboizio-
nisti in questo paesi: sono una 
minoranza e lavorare per una-
regolamenlazione. severa del
l'attività venatoria. M.i é assur
do non scegliere cor. nettezza 
tra chi sostiene un interesse 
generale, la tutela dell'am

biente, e chi si batte per un in
teresse particolare e sosl in-
zialmente egoistico. Quoto lo 
rimprovero soprattutto al Iti. 
Quanto al Psi, in questo fran
gente ha dimostrato di «ywre 
un partito solo di candidati, in
capace di mobilitarsi e lire 
opinione su questioni di inte
resse generale. Un'occa.icne 
persa dai socialisti, e un dram
ma per le prospettive politiche 
di questo paese. 

Ma verdi e ecologisti non 
hanno proprio nulla da rim
proverarsi? Non era meglio 
- per esemplo - non blocca
re l'approvazione dell» leg
ge sulla caccia già In discus
sione In Parlamento? 

Per quella bruita legge il r m-
pianto è itero. Penso anzi che 
oggi ci siano maggiori pò ss bi-
lita di approvare norme mig io-
ri. C'è stato però un eccelso di 
integralismo partitico nel com

portamento delle liste verdi. 
Noi Arcobaleno abbiamo criti
cato 15 giorni prima del voto i 
ripetuti attacchi che da parte 
del «Sole che ride» sono stati 
indirizzati ai pattiti di sinistra. 
Ciò non assolve le responsabi
lità dei partiti. Ma perchè non 
lare una politica di alleanze 
che, come abbiamo visto, so
no necessarie per vincere nei 
referendum? Credo anzi che 
sia slata sottovalutata anche la 
possibilità di coinvolgere di 
più una parte della De e del 
mondo cattolico che avrebbe 
appoggiato la battaglia am
bientalista. Posizioni inutil
mente aggressivi non hanno 
giovato a nessuno, semmai 
hanno spinto al disimpegno. 

Molti hanno parlato di uso 
eccessivo e distorto del refe
rendum, e fioccano le pro
poste di modifica di questo 
Istituto. Lei che cosa ne pen-

Direzione 
comunista 
su lotte sodali 
e capogruppo 
alla Camera 

Si riunisce stamani la Direzione del Pei, con un ampio ordi
ne del giorno. Al primo punto i problemi dello scontro so
ciale, con relazione di Adalberto Minucci (nella foto), re
sponsabile del dipartimento politiche del lavoro Sarà poi 
discusso l'esito della consultazione referendaria del 3 giu
gno, sulla base di una relazione di Fabio Mussi, responsabile 
del dipartimento cultura. Verrà infine affrontata la questione 
della indicazione del cane idato a presidente del gruppo co
munista alla Camera. L'crientamento sarebbe di indicare 
quale successore del dimi:.sionario Renato Zanghcri, l'attua
le tacente funzione Giulio Quercini. L'indicazione da parte 
della Direzione del nome del candidato mette in moto la 
procedura all'interno del gruppo parlamentare per la di
scussione della proposta e il voto. 

Assemblea 
nazionale 
ad Ariccia 
della mozione 2 

«Una nuova forza comunista 
e democratica per l'alterna
tiva. Temi e prospettive per 
la fase costituente»: è l'ordi
ne del giorno dell'assembla 
nazionale, che si terrà do
mani e e domenica, presso 
la scuola sindacale di Aric

cia, dei dirigenti e dei milit inti del Pei che al XIX congresso si 
sono riconosciuti nella seconda mozione. 1 lavori verranno 
introdotti domani mattina da una relazione di Giuseppe 
Chiarante. Nel corso dei due giorni di dibattito sono prevista, 
tra gli altri, gli interventi di Natta, Ingrao e Tortorclla. All'as
semblea è stata invitata anche la segreteria nazionale del 
Pei, la Fgci nazionale e la presidenza nazionale dell'Arci. 

Governo ombra 
Insediata 
la commissione 
difesa 

Insediata, ieri mattina, con 
una relazione di Gianni Cer-
vetti, la commissione difesa 
del governo ombra. Della 
nuova struttura sono stati 
chiamati a far parte i parla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentali che seguono i pro-
^ ^ ™ " " " " " " " " " " ^ ^ ^ " — blemi militari, dirigenti di 
partito, esperti. «Il governo ombra è fortemente impegnato -
ha detto Cervetti - nel dibattilo in merito alla definizione del 
nuovo modello di difesa italiano, dibattito che noi collochia
mo nel quadro della trasformazione della Nato e del supera
mento dei blocchi». Il prossimo autunno di svolgerà un con
vegno nazionale sulle proposte di difesa messe a punto. Il 
ministro ombra ha anche annunciato lo sviluppo delle ini
ziative per non far installare la base per gli FI 6, della campa
gna per la rinegoziazione dello statuto delle basi mililan in 
Italia e per un nuovo sistema di sicurezza e coopcrazione 
nel Mediterraneo. 

Le Regioni 
potranno 
imporre 
tasse proprie 

E' stata approvata ieri, a 
Montecitorio, la legge che ri
conosce alle Regioni la pos
sibilità di istituire propn tri
buti. La Camera, con i voti 
della maggioranza, e quelli 
contrari dell'opposizione, 

••••••••••••••••"•«•••"'"•"••••••••"• n a adottato il testo approva
to dal Senato. Il governo < intenzionato a far entrare a regi
me l'autonomia impositiva delle Regioni per l'anno finan
ziario '91. Secondo il disegno di legge, l'autonomia finanzia
ria regionale sarà garantita da tre distinte fonti di finanzia
mento: tributi propri e quote di tributi erariali: trasferimenti 
dello Stato "accorpati" in un fondo nazionale per il finanzia
mento dei programmi regionali di sviluppo; inline, contribu
ti speciali per la valorizzazione del Mezzogiorno. 

Schettini: 
«I potenti 
amici v 
dei pesticidi» 

••La Federconsorzi, compe-
'nettata con la Coldlretti e 
, con la De, ha quasi l'esclusi-
' vo controllo della distribu-' 

zione e produzione dei lito-
farmaci in Italia». L'accusa è 
stata mossa ieri da Giacomo 

* Schettini, responsabile della 
sezione agraria della direzione del Pei. «Questi sono i reali 
interessi in gioco - ha aggiunto Schettini - e i referendum 
avevano lo scopo di rimuovere gli ostacoli posti e fare buone 
leggi per eliminare non l'uso ma l'abuso guidato della chi
mica in agricoltura». Quindi, per Schettini, non c'è niente da 
gioire per l'astensionismo alla consultazione di domenica, 
come fanno il presidente della Coldiretti, Lobianco, quello 
della Fedcrlegno, Castelli, quelli della Confagricoltura e del-
i'Agrofarma, Gioia e Comuzzi, e il ministro dell'agricoltura 
Mannino, che ha ormai accumulato, secondo Schettini, «al
tri titoli di delegittimazione». 

Folena a Parigi 
incontra 
i dissidenti 
delPcf 

Un appello per l'unità della 
sinistra europea evenuto ieri 
da Pietro Folena, invitato 
nella capitale francese dalle 
due anime dissidenti del Pcf, 
i «ricostruttori» e i «rinnovato-

' ri», che contestano la segre» 
"•™"'™™^"^^^^^"""" teria Marchais. Nel corso di 
un dibattito presieduto da Marcel Rigout, capofila dei «rico
struttori». Folena ha illustrato la fase costituente aperta dal 
Pei e la sua collocazione intemazionale: rapporto stretto 
con le socialdemocrazie e tutte le forze di sinistra, dai verdi 
ai movimenti ai cattolici, adesione all'Internazionale sociali
sta non «con il cappello in nano» ma per apportare in quella 
sede tutto il patrimonio di elaborazione democratica dei co
munisti italiani. 

GREGORIO PANE 

sa? 
Non mi convince chi parla di 
•abuso» di questo strumento, 
anche se è vero che utilizzan
do lo strumento abrogativo ri
tagliando quesiti particolari 
dentro la legislazione esistente 
si è finito per attribuire qutsi 
un carattere «consultivo» al va
io referendario. Nel senso che 
poi deve comunque legiferare 
il Parlamento. Mentre la Costi
tuzione sttribuisce al cittadino 
un potere legislativo diretto. Il 
(atto è che nel nostro sistema 
politico bloccato il referendum 
è diventato valvola di sfogo, *i-
sorsa estrema per muovere le 
cose. E mi sembra che com
plessivamente il bilancio dei 
referendum sia molto posith'O 
per la società italiana. Quanto 
alle modifiche il problema nu
mero uno è quello del «qu> 
rum». Come ha osservalo an
che Bobbio sulla Stampa, col 
sistema attuale un 25% degli 
aventi diritto può invalidare le 
decisioni del 49% dei votanti. 
Una cosa abnorme. 

Ma sottoscriverebbe mia 
modifica che, abolendo il 
«quorum», elevasse!! nume
ro delie firme da raccoglie
re? 

Le firme si possono anche a j -
mentare di un po'. Ma allo-a 

voglio discutere di strumenti 
garantiti per raccoglierle, di re
gole precise per l'informazio
ne. Questa volta c'è stata una 
miseria di trasmissioni Rai in 
orari di basso ascolto, e una 
sola, di 15 minuti, sulle reti di 
Berlusconi... 

Lei è tra 1 promotori del refe
rendum per riformare le leg
gi elettorali: non c'è il ri
schio che si riproduca per 
questa consultazione la stes
sa situazione? 

Bisogna chiarire bene che il ri
sultato di questi referendum 
sarebbe una modifica accetta
bilissima delle leggi attuali. In 
altri termini, non sarebbe ob
bligatorio un successivo inter
vento legislativo. Quanto all'in
teresse della genie, è possibile 
che non si colga la potenzialità 
di quest'occasione per rinno
vare un assetto istituzionale 
asfittico? C'è discussione an
che tra noi, tra i verdi, lo penso 
che l'ambientalismo, più che 
stagliarsi uno spazio di conve
nienza nel degrado generale, 
debba assumere un -uolo poli
tico per imporre i propri conte
nuti come decisivi per il futuro 
di tutti, e favorire quell'alter
nanza e quel ricambio che il 
nostra sistema non ha mai co
nosciuto. 

l'Unità 
Venerdì 
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